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Le ACLI sono una associazione di laici che, 
ancorata al Vangelo e alla Dottrina sociale della 
Chiesa, promuove il lavoro e i lavoratori, educa 
ed incoraggia alla cittadinanza attiva, difende, 
aiuta e sostiene i cittadini, in particolare quanti si 
trovano in condizione di emarginazione o a rischio 
di esclusione sociale. Attraverso una rete diffusa 
e articolata di Circoli, servizi, imprese, progetti ed 
associazioni specifiche, le ACLI contribuiscono a 
tessere i legami della società, favorendo forme di 
partecipazione e di democrazia.

Il Circolo ACLI è il luogo nel quale le persone che si 
associano possono vivere, nella dimensione demo-
cratica, la loro vocazione all’impegno sociale e po-
litico. Essere impegnati nel volontariato del Circolo 
ACLI significa mettersi al servizio del bene comune, 
offrire competenze e generosità per la promozione e 
la tutela dei più fragili. Attraverso la partecipazione 
della vita del Circolo, i soci possono promuovere oc-
casioni, progetti e luoghi che siano stimolo alla cre-
scita della comunità.
Le ACLl esistono per condividere “un nuovo sogno 
di fraternità e amicizia sociale che non si limiti alle 
parole”, come dice Papa Francesco al n. 6 della sua 
ultima splendida Lettera enciclica “Fratelli tutti”.
Un sogno da realizzare insieme “un’unica umani-
tà, come viandanti fatti della stessa carne umana, 
come figli di questa stessa terra che ospita tutti noi, 
ciascuno con la ricchezza della sua fede o delle sue 
convinzioni, ciascuno con la propria voce, tutti fra-
telli!” (Ft n. 8).
Quella del sogno è una categoria molto cara a Papa 
Francesco. Non si tratta certo dell’evasione che fa 
perdere il contatto della realtà della vita quotidiana, 
ma della visione capace di orientare, di indicare la di-
rezione di marcia, di spingere al cambiamento.

Il Circolo
ACLI:
un
riferimento
per la
Comunità
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Alla radice di questa visione resta quell’Amore che le acliste e 
gli aclisti ogni giorno si impegnano a tradurre in azione socia-
le in molteplici forme di impegno e di dedizione a favore dello 
sviluppo della comunità. Animare la comunità, rigenerando re-
lazioni buone tra le persone, è la sfida che le ACLI raccolgono 
ogni giorno per declinare in pensiero sociale e di concretezza di 
opere la loro fedeltà ai lavoratori, alla democrazia e alla Chiesa. 
Per realizzare il grande sogno di quella fraternità che, tra le pie-
ghe e le piaghe di questo mondo, noi già intravediamo .
Il Circolo ACLI è un riferimento sociale nella comunità. È la casa 
dei lavoratori e anche di coloro che il lavoro lo hanno perduto 
o lo cercano senza trovarlo. È la casa delle famiglie che non si 
chiudono in se stesse, ma si aprono alla solidarietà di una co-
munità che vuole crescere e svilupparsi oltre la follia dell’indi-
vidualismo che per decenni ha caratterizzato il nostro contesto 
socio economico.
Il modello di sviluppo concepito unicamente come crescita può 
e deve essere messo in discussione, perché ha generato e gene-
ra continue crescenti disuguaglianze. Gli scenari sociali ed eco-
nomici futuri sono preoccupanti. In questi mesi di drammatica 
esperienza della pandemia, abbiamo ripetuto più volte che ser-
ve un nuovo inizio.
Non si tratta di fare cose nuove come se ripartissimo da zero, 
ma di fare nuove le cose. Riorientare la società, l’economia, la 
politica perché non dimentichino di custodire l’umano e chi è 
più fragile. Il Circolo ACLI è la casa della solidarietà e della fra-
ternità. Una sapiente lettura sociale dell’epidemia ci spinge a 
riscoprire quella benedetta appartenenza comune alla quale 
non possiamo sottrarci, l’appartenenza come fratelli “Siamo 
tutti sulla stessa barca”, ci ha detto ancora Papa Francesco, de-
scrivendo la situazione e al tempo stesso indicandone la via di 
uscita, riscoprire la fraternità e la solidarietà fra tutti gli uomini 
e le donne.
“Siamo stati presi alla sprovvista da una tempesta inaspettata 
e furiosa. Ci siamo resi conto di trovarci sulla stessa barca, tutti 
fragili e disorientati, ma nello stesso tempo importanti e ne-
cessari, tutti chiamati a remare insieme... ci siamo accorti che 
non possiamo andare avanti ciascuno per conto suo, ma solo 
‘insieme’ aprendo nuove forme di ospitalità, di fraternità e di 
solidarietà”.
È questo il senso del Circolo ACLI in tempo di Coronavirus. La 
radice del nostro esserci è anche la direzione del nostro impegno 
futuro. Buon cammino e buon servizio alla comunità.

Pierangelo Milesi
Presidente Provinciale delle Acli Bresciane
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Il Circolo Acli “Cristo Re”
Il Circolo Acli è stato fondato nel 1947 su iniziativa di don Nicola 
Pietragiovanna (indimenticato e infaticabile curato di Cristo Re 
dal 1941 al 1959), di Michele Capra (deputato dal 1968 al 1976 e 
presidente delle Acli bresciane dal 1955 al 1959) e di altri giovani 

dell’Oratorio della Parrocchia di 
Cristo Re, in Brescia, presso il quale 
ha avuto la sua prima sede.
Il Circolo ricevette l’impulso spiri-
tuale e sociale rinnovatore anche 
dall’assistente ecclesiastico delle 
ACLI di allora, mons. Giacinto Agazzi 
la cui opera raccolse unanimi ricono-
scimenti e vasti consensi.
I Giovani aclisti, in quegli anni, han-
no dato il proprio contributo concre-
to di lavoro e di manovalanza per la 
costruzione della Casa del Giovane 
presso lo stesso Oratorio, avvalen-
dosi dei materiali edili offerti da im-
prenditori.

Alla fine degli anni ’50 il Circolo Acli si è trasferito negli attua-
li locali in via Trento 62, con contratto di affitto. Nel 1995, gra-
zie alla partecipazione condivisa e all’impegno significativo dei 
propri soci e delle Acli bresciane, la sede fu acquistata dal Cir-
colo stesso, attivando la costituzione di una propria società ope-
rativa, denominata “Circolo Cooperativo Acli ‘Ernesto Mancini’ - 
società cooperativa”, con sede in via Trento 62, Brescia, in modo 
da potersi avvalere delle opportunità gestionali di un’impresa.
Nel 2001 il Circolo ha ospitato la “Festacli provinciale” , che 
aveva come tema “Tempi di Solidarietà”; come ogni Circolo 
bresciano, anche il nostro ha organizzato la sua importante e 

IL
 C

IR
C

O
L

O

Mons. Bruno Foresti, 
vescovo di Brescia,
ci ha fatto l’onore di
visitare il nostro 
Circolo.
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10 giugno 2009
Inaugurazione
dei locali ristrutturati 
del Circolo
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ancora attualissima mostra sui migranti dal titolo 
“Memoria e Profezia - viaggio nel XX secolo”, i cui 
pannelli in alluminio sono ancora disponibili.
Nel 2008 il Circolo si è “buttato” in una nova 
avventura e grazie al sostegno morale e non solo 
dei Soci ha messo mano alla ristrutturazione dei 
locali – tra il cortiletto e i campi di bocce –, ormai 
a rischio crollo. Il 10 giugno 2009 a lavori ultimati, 
con ottimi risultati architettonici e con una punta 
di orgoglio dei Soci, sono stati inaugurati i nuovi 
locali. 
Nel 2014, avvalendosi anche del contributo delle 
Acli provinciali, il Circolo, tramite la propria coo-
perativa, ha acquistato l’unità immobiliare in via 
Trento 64/A a Brescia), i cui locali sono attigui alla 
sede del Circolo stesso, destinandola alla realiz-
zazione del progetto “Il Folle Volo”.
Nel corso degli anni, le attività del Circolo si sono 
progressivamente strutturate in modo più pun-
tuale, ampio e culturalmente rilevante, come è 
possibile consultare nella parte Servizi/Promo-
zione Sociale del sito; sono state consolidate e 
intensificate le collaborazioni con le Acli Brescia-
ne, con la Parrocchia di Cristo Re e con l’Associa-
zione Kamenge e dintorni e si sono incrementa-
ti nuovi rapporti e cooperazioni con enti, gruppi 
e associazioni costituendo una rete territoriale 
estremamente proficua.
Siamo così giunti ai tempi attuali dove, a fianco 
delle iniziative consuete di promozione sociale, 
abbiamo lanciato il Progetto “Il Folle Volo” attra-
verso il quale assumiamo quanto nell’oggetto del 
nostro statuto si riferisce all’organizzazione e ge-
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stione sia diretta che in convenzione di attività che favoriscano 
forme diverse di aggregazioni di cittadini, con particolare at-
tenzione ai giovani ed agli anziani, provvedendo inoltre diretta-
mente ed indirettamente alla gestione delle attività a favore dei 
soci o degli utenti di beni o servizi che intendiamo raggiungere.

PROVE DI DEMOCRAZIA
Ogni Circolo è gestito da un Consiglio, il cui numero di mem-
bri è deciso dall’Assemblea elettiva dei soci. Le ACLI vivono in-
fatti la loro vita associativa attraverso la pratica democratica 
dell’elezione degli organismi dirigenti. Ogni quattro anni viene 
indetta l’Assemblea elettorale nella quale i soci regolarmente 
iscritti eleggono il loro Consiglio di Circolo. Il consiglio elegge a 
sua volta il Presidente, che è il legale rappresentante del Circolo, 
e le altre cariche che ritiene opportune (nel nostro Circolo il Vi-
cepresidente,, il Segretario e il Tesoriere). A loro volta i delegati 
eletti da ogni Circolo procedono all’elezione del Consiglio Pro-
vinciale, che gestisce le attività delle ACLI Provinciali. Lo stesso 
avviene per le ACLI Regionali e le ACLI Nazionali. La fedeltà alla 
democrazia, uno dei pilastri fondanti del movimento aclista, si 
realizza attraverso la pratica concreta delle elezioni e della ge-
stione di tutte le attività del Circolo. Essendo le ACLI un movi-
mento che si ispira e fa parte della Chiesa, le modalità di scelta 
dei dirigenti costituiscono un unicum perché le scelte del movi-
mento non hanno bisogno di conferma dell’organismo ecclesia-
le. L’autonomia dalle strutture ecclesiastiche ed anche dai parti-
ti politici è una gelosa rivendicazione che ha contraddistinto la 
storia aclista e alla quale il nostro Circolo è stato rigorosamente 
fedele in ormai più di sessanta anni di storia.

Lo splendido quadro
che Giussani

ha dedicato al Circolo, 
mette in risalto

il prima e il “dopo”
la ristrutturazione.
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Il “Folle volo”
SPAZIO MULTIFUNZIONALE
VIA TRENTO 64ª • BORGO TRENTO • BRESCIA
TELEFONO 030 3099181

CHI SIAMO
Siamo un gruppo di amici e soci che, a partire dall’adolescenza 
fino all’età della pensione, è sempre stato orientato a vivere e 
promuovere una comunità di persone con spiccata identità e 
ambizione operativa.
Fin dalla costituzione del locale Circolo Acli nel 1947 e attraver-
so un ’68 intensamente vissuto, noi e la generazione che ci ha 
preceduti ci siamo impegnati in strutture già presenti nel nostro 
quartiere, traendo energia dalla Parrocchia Cristo Re e dal Borgo 
Trento. Siamo diventati parte integrante di un territorio straor-
dinario in cui gli abitanti hanno caratteristiche comuni, storie 
comuni, ideali politici e religiosi, tradizioni e costumi condivisi. 
In questo contesto continuiamo a riannodare le reti della socia-
lità e della condivisione perché la partecipazione alle scelte sia 
gestionali che di relazioni interpersonali siano costantemente 
ripensate su basi nuove, con l’obiettivo di riportare i cittadini al 
centro delle decisioni politiche e amministrative. Consideriamo 
infatti le persone e i gruppi portatori non solo di bisogni, ma 
anche di creatività e capacità di mettersi a disposizione della 
comunità per risolvere i problemi in una città/società sempre 
più complessa e liquida.
Abbiamo così tutti insieme, 180 soci, volato alto, una prima vol-
ta per acquistare l’immobile sede del Circolo, e ora per mettere 
a disposizione della comunità e dei suoi gruppi un singolare 
spazio multifunzionale, riutilizzato e concepito come un can-

Considerate la vostra semenza:
fatti non foste a viver come bruti,
ma per seguir virtute e canoscenza”.

Li miei compagni fec’io sì aguti,
con questa orazion picciola, al cammino,
che a pena poscia li avrei ritenuti;

e volta nostra poppa nel mattino,
de’ remi facemmo ali al folle volo,
sempre acquistando dal lato mancino.

(Dante, Inferno, Canto XXVI)
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tiere permanente, aperto a sollecitazioni esterne da ospitare e 
rafforzare.
Il nostro approccio è centrato sulla creazione e gestione di colla-
borazioni ad ampio raggio tra soggetti diversi, superando i tradi-
zionali confini dell’organizzazione economica e sociale: conta-
minazione e sinergia tra settore pubblico e privato, tra imprese 
for profit e soggetti non lucrativi, tra istituzioni e società civile.

A CHI CI RIVOLGIAMO
Rivolgiamo la nostra attenzione in modo privilegiato a gruppi 
formali o informali del nostro territorio, ad associazioni o enti 
privati o pubblici, imprese o onlus, che svolgano un servizio o 
un’attività a favore dei cittadini. Vogliamo proporre loro la no-
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stra struttura, ma anche, se ne è il caso, promuovere con questi 
gruppi opportunità di collaborazioni e reti di relazioni. Abbiamo 
a cuore la comunità, locale e cittadina, in cui siamo radicati, la 
conosciamo bene e vogliamo che in essa i gruppi sprigionino 
sinergie e contaminazioni a favore di ciascun cittadino. 

L’OFFERTA
Mettiamo a disposizione di gruppi e di cittadini, organizzati an-
che episodicamente in gruppo, di associazioni ed enti un acco-
gliente spazio multifunzionale ad uso temporaneo.
In esso, sistemando velocemente e senza fatica i tavoli compo-
nibili, le sedie e le pareti mobili secondo le diverse esigenze del 
gruppo, si può disporre di:

SPAZIO CONDIVISO - COWORKING SOCIALE
PER GRUPPI e PERSONE
• per fare riunioni di lavoro e di promozione
• per incontrare i soci e svolgere la propria attività



8

IL
 C

IR
C

O
L

O

• per gestire conferenze pubbliche
• per organizzare attività di formazione
• per svolgere assemblee, manifestazioni, eventi…
• per allestire facilmente e in breve tempo vernici ed esposizio-

ni da parte di pittori, fotografi e artisti di ogni genere
• per chi ha bisogno di uno spazio riservato per incontrare 

clienti

AMBIENTE SPERIMENTALE DI “SOCIAL EATING”
• per condividere insieme la passione del buon cibo e incontra-

re persone per comunicare o socializzare.
• per fare feste di laurea o di compleanno con uso della cucina, 

della sala o del giardino
• per deliziare gli amici con proprie ricette, invitandoli in un 

elegante ambiente “privato”;
• per promuovere la propria attività imprenditoriale, lanciando 

un evento con consumazione di cibo o bevande
• per realizzare corsi o percorsi di educazione alimentare.

PUNTO DI COMUNITÀ - PRESIDIO TERRITORIALE IN 
CO-PROGETTAZIONE CON IL COMUNE
• per un sportello di informazione ai cittadini che abbiano bi-

sogno di orientarsi a proposito di un servizio o di un’oppor-
tunità

• per un contesto di appoggio ai gruppi che vogliano mettersi in 
rete per promuovere la propria proposta

• per un dinamico e imprevedibile spazio di inclusione

Il salone di 80 mq può accogliere fino a 74 persone per una con-
ferenza con le più moderne attrezzature digitali, ma può facil-
mente trasformarsi con le proprie pareti listellari in uno spazio 
espositivo e subito dopo, montando i tavoli, ospitare un gruppo 
di 50 amici che vogliano gestirsi un banchetto conviviale, ma-
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gari al termine di un incontro. Le stesse pareti mobili, si tra-
sformano da elemento di arredamento in 8 box strutturati per 
incontri riservati.

IL VALORE AGGIUNTO
Il contesto di contaminazione sociale: i gruppi che usufruisco-
no dei nostri spazi hanno l’occasione di incontrarsi, confron-
tarsi, instaurare legami, condividere necessità, scambiarsi pro-
fessionalità e diverse conoscenze, fino a portare avanti progetti 
collettivi di interesse comune per trarre quindi tutti i benefici 
derivanti da una maggiore interazione sociale. Questo aspetto 
trova da parte nostra la massima considerazione e cura: la no-
stra competenza nasce anche dalla profonda conoscenza e ra-
dicalizzazione sul territorio.

Il contesto territoriale “Borgo Trento”: questo quartiere è rico-
nosciuto come “luogo storico” della città, con un’identità auto-
noma, ma nello stesso tempo non avulsa dal contesto cittadino. 
Per la sua morfologia e struttura urbanistica è riuscito a mante-
nere l’immagine di un piccolo borgo che lo ha sempre reso affa-
scinante e piacevole come zona da abitare. Abitare un territorio 
poi non vuol dire semplicemente viverci; significa averne cura 
in mille modi per renderlo più abitabile: è una questione di be-
nessere, di qualità della vita. Infatti il Borgo è un luogo di lavoro 
e di fermento culturale che ha saputo attrarre e accogliere idee 
e persone; qui sono sorte, e tuttora si moltiplicano, numerose 
realtà di impegno e di aggregazione. Identità, dinamismo, lega-
mi e relazioni sono il contesto, l’humus da cui il nostro progetto 
prende linfa vitale per mettere radici e crescere.
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Il Punto Comunità
Si definisce “Punto Comunità” l’organizzazione a dimensione locale 
che si propone: di individuare, promuovere e coordinare le risorse 
aggregative e di aiuto informale della comunità territoriale; di 
garantire accoglienza, ascolto, informazione e orientamento ai 
cittadini del territorio di competenza.

I Punti Comunità operano con la rete dei servizi sociali territoriali, 
con le rappresentanze dei quartieri e con le realtà di aggregazione 
del territorio per valorizzare la dimensione comunitaria nelle 
funzioni di cura sociale e di sviluppo della socializzazione e della 
partecipazione come strumenti di promozione del benessere di 
tutta la cittadinanza.

IL PUNTO COMUNITÀ SI PROPONE DI ESSERE UN SERVIZIO,
UNO SPAZIO ED UNO SPORTELLO.
Un servizio: la persona che si rivolge al Punto Comunità troverà 
innanzitutto accoglienza ed ascolto, presupposti fondamentali per 
affrontare e risolvere il bisogno espresso. Qui è possibile trovare 
consulenza e assistenza previdenziale, un aiuto nella compilazione 
della dichiarazione dei redditi e dell’Isee, e per questioni riguar-
danti le pratiche pensionistiche.

È possibile poi conoscere i servizi che il Comune, le ASL, i sindacati 
mettono a disposizione dei cittadini, quindi per quanto riguarda il 
Comune una risposta tramite soprattutto i Servizi Sociali a proble-
mi riguardanti ad esempio i servizi a disposizione di Anziani e non, 
Disabili e non, cittadini italiani e stranieri. 

Diamo informazioni su numerosi servizi; citiamo ad esempio la 
fornitura di pasti a domicilio, la possibilità di richiedere as-
sistenza domiciliare, possibili soluzioni al problema della 
casa o per quanto riguarda il pagamento delle principali 
utenze domestiche. Non dimentichiamo anche forme di 
aiuto per famiglie numerose o in particolari situazioni di 
disagio.

L’Asst sarà coinvolta invece nella risoluzione di proble-
mi e bisogni di ordine medico e sanitario. Anche in que-
sto caso diversi sono i servizi offerti: si va dalla preno-
tazione di visite ed esami, alla fornitura di tutto ciò di 
cui può necessitare una famiglia al cui interno si trova 
una persona malata o comunque non autosufficiente. 
Sono possibili consulenze riguardanti inoltre gli inva-
lidi e persone affette da particolari dipendenze.
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OCCAS ION I  D ’ INCONTRO

L’iniziativa è promossa da PUNTO COMUNITÀ QUARTIERE BORGO TRENTO

in collaborazione con

ANTEAS E PENSIONATI CISL - SAN VINCENZO CRISTO RE - GRUPPO «AMICI DEGLI ANZIANI» PARROCCHIA DI CRISTO RE

PER INFORMAZIONI: PUNTO COMUNITÀ QUARTIERE BORGO TRENTO

Via Trento 64/a - Borgo Trento - Brescia - Tel. 030 3099181

puntocomunita@aclicristore.it

Via Trento 64/A 

Borgo Trento

BRESCIA

SALA MULTIFUNZIONALESEDE DEGLI INCONTRI

Benvenuta

T E R Z A  E TÀ

Mercoledì 8 maggio 2019

           
        ore 15 

L’importanza del sonno

per il benessere

         dell’organismo

Incontro con il dott.

GIANBATTISTA GUERRINI

Geriatra - Direttore Sanitario Fondazione «Brescia Solidale» 
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UN SERVIZIO • UNO SPAZIO • UNO SPORTELLO
PER INFORMARE, ORIENTARE, ASCOLTARE

CI TROVI A BRESCIA IN VIA TRENTO 64A

A FIANCO DEL CIRCOLO ACLI

MARTEDÌ Sportello Caf dalle   9,30 alle 11,00
MARTEDÌ Patronato dalle 10,30 alle 12,00

MERCOLEDÌ dalle 19,00 alle 11,00

GIOVEDÌ dalle 19,00 alle 11,00

VENERDÌ dalle 15,00 alle 17,00

OPPURE PUOI CONTATTARCI PER FISSARE UN APPUNTAMENTO
Tel. 030 3099181

puntocomunita@aclicristore.it • www.aclicristore.it
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Al Punto Comunità possono rivolgersi tutti 
i cittadini, italiani e non, e ancora colf, 
badanti, persone con particolari bisogni 
ma anche persone che hanno bisogno di 
informazioni riguardo le varie attività del 
quartiere.

Uno sportello: il Punto Comunità vuole 
essere anche un punto di riferimento per 
le Associazioni che, credendo in questo 
progetto, scelgono di fare rete, di colla-
borare, mettendo al servizio della col-
lettività i propri servizi.

Compito del Punto Comunità è quello 
di operare per dare visibilità a tutte le Associa-
zioni, collaborando nella progettazione, nell’organizzazione e 
nella gestione di progetti e iniziative, nell’indicare una sede, nel 
mettere in contatto con altre realtà interessate.
Uno spazio: il Punto Comunità si propone però anche come luogo 
dove incontrarsi e ritrovarsi, dove condividere insieme un’idea o 
un progetto, dove si possono creare occasioni d’incontro per tutte 
le persone che fanno dell’incontro e della conoscenza un momento 
importante. 
Un luogo quindi dove cercare insieme una risposta a bisogni più 
o meno grandi e gravosi, con la garanzia di trovare accoglienza ed 
ascolto, le due parole chiave del Punto Comunità, e competenza 
nell’accompagnamento.

OCCAS ION I  D ’ INCONTRO

L’iniziativa è promossa da PUNTO COMUNITÀ QUARTIERE BORGO TRENTO

in collaborazione con

ANTEAS E PENSIONATI CISL - SAN VINCENZO CRISTO RE - GRUPPO «AMICI DEGLI ANZIANI» PARROCCHIA DI CRISTO RE

PER INFORMAZIONI: PUNTO COMUNITÀ QUARTIERE BORGO TRENTO

Via Trento 64/a - Borgo Trento - Brescia - Tel. 030 3099181

puntocomunita@aclicristore.it

Via Trento 64/A Borgo TrentoBRESCIA

SALA MULTIFUNZIONALE

SEDE DEGLI INCONTRI

BenvenutaT E R Z A  E TÀ

Mercoledì 22 maggio 2019
                    ore 15 Malattia di Alzheimer: nuove sfide  per la ricerca e opportunità di prevenzioneIncontro con lal dott.ssaSAMANTHA GALLUZZI

Medico ricercatore - Specialista in Geriatria e Gerontologia 
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PATRONATO
SEDE PROVINCIALE PATRONATO ACLI
Via Corsica, 165 - Tel. 0302294011 - 25125 Brescia
ORARIO PATRONATO:
• dal lunedì al venerdì dalle ore 8,15 alle ore 14,15: 

SPORTELLO LIBERO PER IL PUBBLICO
• pomeriggio dei giorni dal lunedì al giovedì e sabato mattina: 

SPORTELLO SOLO SU APPUNTAMENTO 
venerdì pomeriggio chiuso

Chiamaci, sarà nostra cura fissarti un appuntamento telefonico durante 
il quale un nostro consulente potrà rispondere alle tue richieste ed 
assisterti al meglio. La nostra competenza sempre al tuo servizio, d’ora 
in avanti anche a distanza.

PER PRENOTARE
telefonare allo 030.2294011 dal lunedì al venerdì 8,15 - 14,15
direttamente in internet https://planner.patronato.acli.it/prenota/
oppure inviare un email a brescia@patronato.acli.it 

SERVIZI EROGATI
• Amministratore di sostegno
• Consulenza contratto colf badanti
• Contributi previdenziali (verifica posizione assicurativa)
• Controllo buste paga, Tfr
• Dimissioni
• Disoccupazione - Naspi
• Infortuni sul lavoro e malattie professionali
• Legge 104 (riconoscimento, permessi e congedo)
• Maternità
• Pensioni e ricalcoli
• Permessi di soggiorno, ricongiungimenti familiari, richieste di cittadinanza
• Previdenza integrativa
• Reddito di cittadinanza
• Riconoscimento di invalidità civile
• Trattamenti di famiglia (assegni ed autorizzazioni)
• Vertenze nei confronti del datore di lavoro

Il Circolo Acli Cristo Re mette a disposizione i locali
in Via Trento 64a (Borgo Trento) il
MARTEDÌ DALLE 10,30 ALLE 12,00

 previo appuntamento allo 030 2294011
con volontari Acli per informazioni e disbrigo pratiche

(nel rispetto delle normative anti Covid-19)
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SPORTELLO CAF ACLI
Via Spalto S. Marco, 37/bis - Tel. 030 2409883 - 25121 Brescia
Via Corsica, 165 - Tel. 0302294011 - 25125 Brescia
OFFRE SUPPORTO E CONSULENZA IN MATERIA FISCALE PER ISEE,
730, DICHIARAZIONE REDDITI, IMU, CONTRATTI DI LOCAZIONE,
SUCCESSIONE E RED
Per prenotare tel. 030 2409883 oppure caf@aclibresciane.it
orario: dal lunedì al giovedì 8 - 18 • sabato 8 - 13

IL BAR DEL CIRCOLO
Il servizio BAR offre ai soci consumazioni a prezzi contenuti e opportunità di 
incontri informali, chiacchiere, aperitivi, giochi tradizionali di carte, boccette 
e quanto altro richiesto per una condivisione serena di qualche ora nella 
giornata.
 Il BAR del CIRCOLO, per tutto l’anno, apre ogni mattina alle ore 7.00 e 
rimane aperto per l’intera giornata.
A sera chiude quando tutti gli avventori ritornano alle loro abitazioni.

LA BIBLIOTECA DE “IL FOLLE VOLO”
il Bookcrossing
• Uno spazio dedicato ai libri, sistemato e organizzato, pronto ad essere 

consultato! 
• Sono disponibili 400 VOLUMI che possono essere consultati in loco e letti 

all’interno dello spazio multifunzionale oppure prestati per un termine 
massimo di 30 giorni.

• Oltre ai volumi in prestito, anche DVD e Atlanti pronti all’utenza!
• L’iniziativa si affianca al BOOKCROSSING consolidato: riceviamo 

gratuitamente dai cittadini libri che mettiamo loro a disposizione per un 
libero prelievo nei due contenitori in vetrina.

FESTE E INTRATTENIMENTO
Nei locali de Il Folle Volo proponiamo, fra l’altro, occasioni di 
intrattenimento e feste autogestite, laboratori creativi e giochi. Il servizio è 
proposto anche ai genitori che vogliano allestire una festa di compleanno 
per i figli o per ricorrenze particolari.

Il Circolo Acli Cristo Re mette a disposizione i locali
in Via Trento 64a (Borgo Trento) il
MARTEDÌ DALLE 9,30 ALLE 11,00

 previo appuntamento allo 030 2409883
con volontari Acli per consulenze e disbrigo pratiche

(nel rispetto delle normative anti Covid-19)



14

L
E

 A
T

T
IV

IT
À

IL GUPPO “CAMMINIAMO INSIEME”
Il Gruppo «Camminiamo Insieme” del Circolo Acli Cristo Re, nasce nel 
settembre del 2014 su proposta della Direzione Gestionale Distrettuale n. 1 
dell’ASL di Brescia e rivolta in particolare agli “Over 50”.

Facciamo subito nostra la motivazione di fondo suggerita dall’Asl e cioè, che 
il camminare è un modo non particolarmente impegnativo per mantenere 
in efficienza il proprio fisico e conservare un buono stato di salute. L’attività 
fisica ed in particolare il movimento, ha effetti preventivi su tutta una serie 
di malattie croniche tipiche dell’età adulta. Inoltre, se una camminata la 
facciamo in compagnia, può diventare un modo piacevole per trascorrere 
alcuni momenti della nostra giornata. Si potrà così camminare in compagnia 
in un parco pubblico, lontano dal traffico, con lo scopo di proporre l’attività 
fisica come sano stile di vita.

Ecco che individuiamo in Campo Marte (oggi intitolato a un noto 
personaggio della vita pubblica bresciana: Sam Quilleri) la sede ideale dove 
ritrovarci tre volte alla settimana:

• il LUNEDÌ, il MERCOLEDÌ e il VENERDÌ 
da giugno a settembre dalle 9,00 alle 10,00 
da ottobre a maggio dalle 9,30 alle 10,30

Perché Campo Marte? Perché è un anello di 500 metri e se pur con 
andature diverse si è comunque sempre assieme; perché pur essendo in 
città è circondato dal verde; perché non presenta pericoli per chi cammina; 
perché è facile e comodo da raggiungere rendendosi disponibile ad un 
ampio bacino d’utenza.

Il “Gruppo”, partito con pochi iscritti, nel corso di questi anni grazie al 
passaparola e anche alla curiosità di chi, vedendoci costantemente presenti 
durante tutto l’anno, ci avvicinava e chiedendo informazioni su chi fossimo 
e cosa facessimo si univa a noi. Ed è così che ad oggi, dicembre 2020, 
possiamo contare su più di 60 iscritti, dove l’età spazia dai 60 agli 80 anni 
con una presenza media settimanale di circa 25 persone. Unico neo, se così 
si può definire, la scarsa presenza dei signori uomini.

I GIOVEDÌ DE “IL FOLLE VOLO”
perCORSI di ricerca culturale
Cicli di incontri strutturati, con periodicità stabilita, su temi significativi di 
diverso genere, gestiti da docenti competenti al fine di stimolare curiosità e 
approfondimenti culturali.

I corsi sono aperti a tutti i cittadini che intendono ampliare la propria 
conoscenza culturale, percorrendo sentieri formativi ricchi di stimoli e 
riflessioni.



15

L
E

 A
T

T
IV

IT
À

PUNTO CARITÀ PARROCCHIA CRISTO RE
Cos’è il Punto Carità e quando è nato?
Il Punto Carità nato – dopo il primo lockdown causato dal Covid-19 – dalla 
sinergia tra Parrocchia di Cristo Re, Consiglio di Quartiere e Punto Comunità, 
rappresenta oggi per il quartiere un punto di riferimento importante per 
far fronte alla richiesta di aiuto delle famiglie che, in conseguenza di ciò, 
si sono trovate in difficoltà economiche, venendo a mancare pertanto la 
possibilità di poter acquistare i prodotti necessari alla quotidianità familiare. 
Il Punto Carità è ubicato in un locale dell’Oratorio messo a disposizione dal 
Parroco. Dopo l’affiliazione alla Caritas Diocesana – il 19 ottobre 2020 –, ha 
iniziato la sua attività di distribuzione dei pacchi alimentari alle famiglie del 
quartiere che ne fanno richiesta. 
La distribuzione di tali pacchi, viene effettuata tutti i lunedì dalle ore 
14,30 alle 16,30. 
Il Punto Carità, si avvale dell’aiuto di volontari che preparano e 
distribuiscono i pacchi; gli stessi variano in base ai componenti del nucleo 
familiare richiedente.
Per l’approvvigionamento degli alimenti si confida nelle donazioni delle 
persone, le quali possono consegnarli: al Punto Comunità (Via Trento 62a), 
in Parrocchia, o direttamente al Punto Carità nell’orario di apertura (lunedì 
dalle ore 14,30 alle 16,30).

GRUPPO DI INTERESSE LETTERARIO
DI CRISTO RE
Nasce nell’aprile del 2012, nell’ambito della Parrocchia di Cristo Re e a cura 
del parroco don Umberto Dell’Aversana, con l’obiettivo di promuovere un 
gruppo che avesse l’interesse a leggere e commentare insieme libri scelti di 
volta in volta dai partecipanti.
Il Gruppo si è ininterrottamente incontrato mensilmente fino ad oggi.
Sono stati letti in questi anni 118 libri di autori che spaziano dalla civiltà 
greca ai tempi contemporanei; fra i 101 scrittori le cui opere sono state 
oggetto di lettura, 30 sono tuttora viventi.
Il Gruppo esprime il proprio interesse letterario non solo attraverso la 
lettura, ma anche promuovendo periodicamente iniziative di vario genere 
che abbiano attinenza con quanto letto: film, cene a tema, incontri con 
autori, teatro. Negli anni sono state 22 le iniziative che il gruppo ha 
organizzato.
L’incontro del gruppo si apre con una breve presentazione critica del 
libro proposto e dell’autore, per poi aprire il dibattito, raccogliendo le 
osservazioni e i commenti dei partecipanti che abbiano letto l’opera. 
Al termine si raccolgono le proposte di lettura per l’incontro successivo 
e, tramite votazione, si sceglie il libro; nei giorni successivi si manda 
l’informazione tramite mailing-list del testo prescelto e della data 
concordata per ritrovarsi. 
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LE INFORMAZIONI E LE INIZIATIVE

DEL CIRCOLO
SONO RIVOLTE A TUTTI

In questo periodo di emergenza COVID-19 vogliamo coinvolgervi 

– nel rafforzare e sviluppare le abituali attività del Circolo e degli enti 
con cui è in rete;

– nell’individuare e rispondere concretamente alle situazioni di 
fragilità e bisogno con i nostri servizi e le nostre iniziative;

– nel consolidare l’infrastruttura sociale del nostro territorio fatta di 
legami sociali e di gesti solidali e di partecipazione.

QUESTO FASCICOLO INTENDE COMPIERE UN PASSO
IN QUESTA DIREZIONE

Se vuoi avere un confronto, portando le tue idee,
vieni ad incontrarci, magari fissando un appuntamento:

Tel. 030 3099181 • info@aclicristore.it

Altre informazioni:
www.aclicristore.it  •  https://www.facebook.com/ilfollevolo/


